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Dopo la fiammata inflazionistica del 2008 abbiamo assistito, nel corso del 2009, ad un processo di 
aggiustamento verso il basso dei prezzi che ha riguardato tutti i Paesi europei.

Naturalmente i diversi capitoli di spesa hanno seguito traiettorie diverse in funzione della dinamica dei 
costi di filiera e di quella della domanda.

Nel dibattito interno sull’inflazione si è spesso sottolineata l’anomala specificità di alcuni mercati, ad 
esempio dei pubblici esercizi, come causa di una corsa dei prezzi superiore non soltanto a quella di 
altri capitoli di spesa ma anche a quanto avviene nello stesso settore in Europa. 

L’analisi dell’indice armonizzato dei prezzi al consumo (lo strumento che consente una comparazione 
dell’inflazione tra i diversi Paesi dell’Unione) consente di verificare come stanno davvero le cose.
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Tra settembre 2008 e settembre 2009 i prezzi al consumo sono cresciuti in media nei 27 Paesi 
dell’Unione dello 0,3%.

I sedici Paesi dell’Area Euro sono stati segnati da un processo di deflazione. I prezzi sono scesi dello 
0,3%.  

Trascurando ciò che è avvenuto in alcuni Paesi del Nord Europa e nei Paesi dell’est di recente ingresso 
nell’Unione, la dinamica dei prezzi è stata in molti casi modesta e in molti altri negativa.

In tale ambito meritano una citazione Francia (-0,4%), Germania (-0,5%) e Spagna (-1%). 

La stagnazione della domanda sta condizionando in tutta Europa  la dinamica dei prezzi. In Spagna, ad 
esempio, i consumi privati sono attesi in calo di oltre il 5%. In Francia e Germania si starà tra lo 0,5% e 
l’1%. In Italia la flessione sarà, in ragione d’anno, dell’1,5%.

La crescita tendenziale dei prezzi nel nostro Paese è stata a settembre di quest’anno dello 0,4%, 
superiore di diciannove punti percentuali al valore medio dell’Unione Europea.

L’inflazione in Europa L’inflazione in Europa 
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Fonte: elaboraz. C.S. Fipe su dati Eurostat

L’inflazione generale L’inflazione generale 
(indice armonizzato dei prezzi al consumo (indice armonizzato dei prezzi al consumo -- var. % set. 09/set. 08)var. % set. 09/set. 08)
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I prezzi di ristoranti e bar nei 27 Paesi dell’Unione sono aumentati, nello stesso periodo, dell’1,9%.

Nei Paesi dell’euro l’aumento è stato contenuto nell’1,6%. Il primo dato da sottolineare riguarda la 
convergenza tra le dinamiche dei prezzi nei due aggregati territoriali, differentemente da quanto abbiamo 
visto poc’anzi sull’inflazione generale.

Il secondo dato riguarda il fatto che in questo settore il livello di aumento dei prezzi è, fatte salve poche 
eccezioni, mediamente più alto che in altri comparti. Già questo basterebbe ad indicare che c’è una 
peculiarità di settore comune a tutti i Paesi europei.

Ad ogni buon conto i prezzi sono aumentati in Italia del 2,1%, di dieci punti percentuali al di sopra del 
valore medio dei 27 Paesi dell’Unione.

In Spagna, dove pure abbiamo registrato un decremento dell’inflazione generale, i prezzi di bar e 
ristoranti sono aumentati dell’1,5%. Qualcosa di simile è avvenuto in Germania. In Francia, al contrario, i 
prezzi sono scesi dello 0,4%. Un dato su cui dovrebbe aver giocato un ruolo decisivo la riduzione 
dell’aliquota IVA decisa dal governo francese e la riduzione dei prezzi concordata con le associazioni dei 
ristoratori.

L’inflazione nei pubblici eserciziL’inflazione nei pubblici esercizi



Le pillole di

 

Ufficio studi Numero 31- 2009 

Fonte: elaboraz. C.S. Fipe su dati Eurostat

L’inflazione nei pubblici eserciziL’inflazione nei pubblici esercizi
(indice armonizzato dei prezzi al consumo (indice armonizzato dei prezzi al consumo -- var. % set. 09/set. 08)var. % set. 09/set. 08)
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